
 



IL REDENTORE 

La storia qui narrata descrive la sofferenza e 

la morte di Gesù. La crocifissione era la forma di 

punizione inflitta dai Romani agli schiavi 

fuggiaschi e ai ribelli. Perché Gesù, che non era 

né schiavo né criminale, fu condannato a una 

simile punizione? Sembrerebbe che la gelosia dei 

capi ebrei e la codardia del procuratore romano 

siano state le cause della sua condanna. Tuttavia, 

queste non furono le uniche ragioni, né le 

principali, della crocifissione di Gesù. 



Dal punto di vista dei capi religiosi e del 

procuratore romano, entrambi avevano ragioni 

sufficienti per condannare Gesù. Davanti al 

Sinedrio, egli dichiarò, senza lasciare spazio a 

dubbi, di essere il Figlio di Dio, il Cristo, e quindi 

rivendicò la sua uguaglianza con Dio. I capi ebrei 

considerarono ciò una bestemmia meritevole 

della pena capitale. Davanti a Pilato, Gesù 

dichiarò di essere re e il funzionario romano lo 

considerò un tradimento perché non riusciva a 

concepire un re o un regno diverso da quello di 

questo mondo. Cercando al di là delle spiegazioni 



storiche, possiamo vedere che la morte di Gesù 

non fu causata da un singolo individuo o da una 

comunità in particolare ma fu causata dai peccati 

dell'intera razza umana che aveva rifiutato Dio. 

L'umanità è salvata dal dominio del peccato 

grazie all'amore di Dio. L'amore divino per 

l'umanità peccatrice si è manifestato attraverso 

l'Incarnazione e la morte del Figlio di Dio. "Dio ha 

tanto amato il mondo da dare il suo Figlio 

unigenito" (Giovanni 3:16). Secondo 

l'insegnamento della Bibbia, la morte è il frutto 

del peccato e la morte di Gesù sulla croce rivela 



da un lato la gravità del peccato e dall'altro la 

profondità dell'amore di Dio. 

Morendo sulla croce, Gesù ha espresso la sua 

assoluta obbedienza alla volontà del Padre e il 

suo infinito amore per noi, esseri umani 

peccatori. «Il più grande amore che un uomo 

possa avere per i suoi amici è dare la propria vita 

per loro» (Giovanni 15,13). Il peccato è entrato 

nel mondo attraverso la disobbedienza del primo 

uomo, Adamo, e ogni essere umano contribuisce 

a questo peccato disobbedendo ai 

comandamenti di Dio. Gesù, l'uomo perfetto, il 



nuovo Adamo, ci ha redenti dal peccato 

sottomettendosi alla volontà di Dio. Pertanto, la 

morte di Gesù sulla croce è la sua vittoria sul 

peccato e sulla morte. Gesù ha trasformato la 

croce, simbolo della punizione più vergognosa, 

nello strumento di redenzione. 

Le poche parole pronunciate da Gesù sulla 

croce riassumono tutto il messaggio del Vangelo. 

Pregò per coloro che lo avevano rifiutato e deriso 

e la sua promessa al ladrone è rivolta a tutti i 

peccatori pentiti. Affidando sua madre al suo 

discepolo prediletto, Gesù istituì una nuova 



famiglia, la Chiesa. La sua sete di redenzione del 

mondo intero continua fino alla fine dei tempi. 

Ogni credente può morire come morì Gesù, 

affidando il proprio spirito nelle mani del Padre. 

Morire nel Signore Gesù è l'inizio della vita 

eterna. 

 
 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 





 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

Domande  

1. Qual era la preghiera di Gesù nell'orto? 

2. Cosa rispose Gesù ad Anna? 

3. Perché Pietro rinnegò Gesù? 

4. Perché il Sinedrio condannò Gesù a morte? 

5. Perché Pilato mandò Gesù da Erode? 

6. Perché Pilato condannò Gesù a morte? 

7. Confronta i caratteri di Giuda e Pietro. 

8. Che cosa disse Gesù alle donne di Gerusalemme? 

9. Utilizzando i quattro Vangeli, scrivi le sette parole pronunciate da Gesù 

sulla croce. 

10. La morte di Gesù sulla croce è la suprema manifestazione 

dell'amore di Dio. Spiega. 

 

Da memorizzare: “Padre… sia fatta la tua volontà e non la mia” (Lc 22,42) 


